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Si ringraziano i membri del Con-
siglio Pastorale ed Economico; 
gli estensori degli articoli; il 
fotografo R. Mattiussi; le perso-
ne che hanno collaborato alla 
distribuzione.  
Se puoi, da’ un’offerta alla tua 
parrocchia per questo notizia-
rio! Grazie! 

“P erché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto.” (Lc 24, 5b-
6a) La Pasqua è una festa che rallegra il cuore, lo spirito e anche il corpo. 

Quando tutto sembra perduto, quando la notte della vita sembra buia come non 
lo è mai stata, quando nella mente si fa sempre più strada il pensiero secondo 
cui “ormai non c’è nulla da fare!”, e quando il cuore è schiacciato dalla pesante 
pietra del dolore, del coronavirus, della guerra e non trova la forza da amare, 
ecco che una piccola luce si accende, un bagliore rompe l’oscurità e annuncia un 
inizio. Dolcemente uno sguardo si appoggia sul tuo volto e una mano asciuga le 
tue lacrime: la pietra del dolore rotola via lasciando spazio alla speranza. Ecco il 
grande mistero della Pasqua! La Chiesa ci invita ad essere testimoni della luce del 
Risorto, a credere che chi vive in Lui non pronuncia la parola “ormai”, ma si affi-
da costantemente alla parola “ancora”: c’è ancora un’altra possibilità, c’è ancora 
speranza, c’è vita perché Cristo ha vinto, e noi con Lui, la morte. Come comunità 
siamo chiamati ad essere sentinelle del mattino che sanno scorgere per primi i 
segni del Risorto come hanno fatto le donne e i discepoli accorsi al sepolcro 
all’alba del primo giorno della settimana. La tomba è vuota, il corpo di Gesù non 
c’è più, è risorto. Usciamo dalle nostre tombe, dai nostri fallimenti, dal pessimi-
smo, Cristo è risorto, il male è stato sconfitto, risorgiamo. Una cosa è sicura, io 
nella mia tomba non ci resterò!!! Spero che sarete in tanti a venirne fuori!!! 
Attraverso la risurrezione di Gesù il no-
stro uomo vecchio viene rivestito dell’uo-
mo nuovo e se anche il nostro uomo este-
riore, dice san Paolo, si va disfacendo, il 
nostro uomo interiore si rinnova di giorno 
in giorno. La morte quindi non ci fa più 
paura perché non può far morire l’uomo 
interiore il quale, lasciandosi permeare 
dalla vita di Cristo, vive della sua presenza 
in ogni momento e legge tutta la realtà 
come icona di quell’invisibile che è stato 
reso visibile dal Risorto. Per risuscitare 
con Cristo, per vivere eternamente con 
Lui ci si deve rivestire di Lui. Rivestirsi di 
Cristo significa entrare in Lui, dimorare in 
Lui, riuscire a varcare la soglia della Spe-
ranza che non delude mai ma vengono 
colmate tutte le altre speranze. E, dun-
que, un vivere immersi nel mondo carichi della speranza che proviene dal Risor-
to. E questo il significato dell’invito che Gesù fa alle donne quando, dopo averlo 
riconosciuto, si buttarono ai suoi piedi per adorarlo: “Non temete! Andate ad an-
nunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno” (Mt 28, 10) Gesù 
invita a non temere perché Lui è vivo. Invita a non piangere, a non rinchiudersi 
nella tristezza, né a vivere del suo ricordo, ma a recarsi in Galilea perché sarà là 
che lo vedranno. La Galilea, che è stata la terra del ministero ordinario della vita 
di Gesù, è ora indicata come simbolo di quella vita ordinaria, in cui tutti noi sia-
mo immersi e in cui siamo chiamati quali testimoni del Risorto, a illuminarla con 
la luce della fede. Come a dire che il Risorto lo si deve riconoscere non nelle cose 
straordinarie, sensazionali, ma in quelle di ogni giorno. Siamo quindi chiamati ad 
annunciare il Risorto dentro alle nostre Galilee, senza paura, ma con coraggio, 
con gioia, con passione, perché lì e non in altri posti Lui ci attende. Galilea è il 
luogo dove incontro il Signore risorto. Viviamo da risorti tutti gli eventi della vi-
ta, con la speranza che la vita, di Dio è più forte della morte, che l’amore è più 
forte dell’odio, che la comunione è più forte della divisione, che la gioia è più for-
te della tristezza. 
Siate testimoni di questa vittoria di Cristo sul male! Buona e santa Pasqua a 
tutti!                                                                                                                 Don Gabriel 



Vita di comunità 

I N C O N T R I 
Domenica 1 Maggio durante la Santa Messa ricorderemo gli anniversari delle coppie di 
sposi che festeggiano i lustri quinquennali coincidenti con l’anno 2022. 

Pregheremo con loro il Padre affinché li ricolmi di gioia e li aiuti ad essere fedeli al loro sa-
cramento sponsale. 

Chi desidera partecipare è pregato di dare la propria adesione entro il 24 aprile, comuni-
cando il proprio nominativo ai membri del Consiglio pastorale. 
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Chest an e son za aromai 15 agns che pre Toni nus al 
è lât vie, lassânt un grant vueit inte culture furlane, 
ma soredut inte nestre piçule comunitât. E son stadis 
organizadis des iniziativis par ricuardâlu e ancje par 
ricuardâ i 40 agns di cuant che al è rivât tant che Ple-
van di Visepente.  
 

  ********************************************************************************** 
1. Sabide ai 9 di Avrîl, a lis 3 e mieze dopomisdì 

Cjaminade libare pai “trois di pre Toni” A cjaminade 
finide si cjatin tal curtîl de Canoniche. 

2. Domenie, ai 24 di Avrîl, a lis 10, Glesie di Visepente 

Messe in ricuart di pre Toni. Finide Messe visite a la 
lapide in place e daspo tal cimiteri par preâ lì de sô 
tombe 

3. Vinars, ai 6 di Mai, a lis 20.30, Comun di Basilian 

4e Cunvigne “Pre Toni al vîf”. Il teme al è “Pre Toni 
scritôr”. Relatôrs il prof. Gabriêl Zanello e il prof. 
Agnul Floramo, moderatôr il prof. Gotart Mitri. 

4. Dal 1 di Jugn ai 3 di Lui, Galarie Tina Modotti a Udin 

Mostre dai cuadris di Marcello Di Tomaso ispirâts al 
“Qoelet Furlan” di pre Toni, inmaneade dal Comun di 
Udin, cun nô, Glesie Furlane e cul supuart di Banca 
TER. 

5. Joibe ai, 16 di Jugn, tor li 5 e mieze, Sala Ajace a Udin 

Inte curnîs de Mostre di Marcello Di Tomaso, cunvi-
gne sul teme “Qoelet – Qoelet Furlan”.  
Relatôrs il prof. Mario Turello e don Federico Grosso, 
moderatôr il prof. Matteo Venier. 

6. Tôr la metât di Setembar intal   

curtîl de Canoniche 

Al vignarâ organizât il 
‘Ricuart dai 40 agns de jen-
trade di pre Toni a Visepen-
te’. (La date e il program a 
saràn comunicâts apene 
pussibil). 

Quest’anno ricorrono ormai 15 anni da quando Pre To-
ni se ne è andato, lasciando un grande vuoto nella cul-
tura friulana, ma soprattutto nella nostra piccola comu-
nità. Sono state organizzate alcune iniziative per ricor-
darlo e pure per ricordare i 40 anni dal suo ingresso 
quale Parroco di Basagliapenta. 
 

    ********************************************************************************** 
1. Sabato 9 Aprile alle 15,30  

Camminata libera sui “trois di pre Toni” con partenza 
dal campo sportivo  e ritorno nel cortile della Canonica. 

2. Domenica 24 di Aprile alle 10, Chiesa di Basagliapenta  

Messa in ricordo di pre Toni. Dopo la Messa visita alla 
lapide in piazza e a seguire una preghiera alla sua tom-
ba in cimitero. 

3. Venerdì 6 Maggio, alle 20.30 Comune di Basiliano  

4o Convegno “Pre Toni al vîf”. Il tema è “Pre Toni 
scrittore”. Relatori il prof. Gabriele Zanello e il prof. 
Angelo Floramo, moderatore il prof. Gottardo Mitri. 

4. Dal 1 Giugno al 3 Luglio, Galleria Tina Modotti a Udine 

Mostra dei quadri di Marcello Di Tomaso ispirati al 
“Qoelet Furlan” di pre Toni, organizzata dal Comune di 
Udine, con il nostro Gruppo, Glesie Furlane e con il so-
stegno di Banca TER. 

5. Giovedì 16 Giugno, verso le 17,30 in Sala Ajace a Udine  

Nell’ambito della Mostra di Marcello Di Tomaso, con-
vegno sul tema “Qoelet – Qoelet Furlan”. Relatori il 
prof. Mario Turello e don Federico Grosso, moderatore 
il prof . Matteo Venier. 

6. Verso la metà di Settembre nel   

cortile della Canonica  

Verrà organizzato il ‘Ricordo 
dei 40 anni dall’ingresso di 
pre Toni a Basagliapenta. (La 
data e il programma verranno 
comunicati appena possibile). 

GROP AMÎS DI PRE TONI 
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Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere 
i nostri conflitti 
con le nostre forze e anche con le nostre armi; 
tanti momenti di ostilità e di oscurità; 
tanto sangue versato;  
tante vite spezzate;  
tante speranze seppellite…  
Ma i nostri sforzi sono stati vani.  
 

Ora, Signore, aiutaci Tu!  
Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu ver-
so la pace.  
Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di 
dire:  
“mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. 
 

Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per 
costruire la pace.  
Signore, Dio di Abramo e dei Profeti,  
Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fra-
telli,  
donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pa-
ce;  
donaci la capacità di guardare con benevolenza  
tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.  
 

Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadi-
ni  
che ci chiedono di trasformare le nostre armi in stru-
menti di pace,  
le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdo-
no.  
 

Tieni accesa in noi la fiamma della speranza  
per compiere con paziente perseveranza scelte di dialo-
go e di riconciliazione,  
perché vinca finalmente la pace.  
E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste pa-
role: divisione, odio, guerra!  
 

Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le 
menti,  
perché la parola che ci fa incontrare sia sempre 
“fratello, sorella”,  
e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 
Amen.  

Riportiamo qui di seguito i primi paragrafi del messag-
gio di papa Francesco per la Giornata Mondiale per la 
Pace del 2022. Chi volesse leggerlo per intero lo trova, 
come gli altri messaggi del papa, sul sito del Vaticano. 

«Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che 
annuncia la pace» (Is 52,7). 

Le parole del profeta Isaia esprimono la consolazione, il 
sospiro di sollievo di un popolo esiliato, sfinito dalle vio-
lenze e dai soprusi, esposto all’indegnità e alla morte. 
Su di esso il profeta Baruc si interrogava: «Perché ti tro-
vi in terra nemica e sei diventato vecchio in terra stra-
niera? Perché ti sei contaminato con i morti e sei nel 
numero di quelli che scendono negli inferi?» (3,10-11). 
Per questa gente, l’avvento del messaggero di pa-
ce significava la speranza di una rinascita dalle macerie 
della storia, l’inizio di un futuro luminoso. 

Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha 
chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale, rimane 
purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e 
donne e, dunque, della famiglia umana, che è ormai del 
tutto interconnessa. Nonostante i molteplici sforzi mi-
rati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’as-
sordante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano 
malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli 
effetti del cambiamento climatico e del degrado am-
bientale, si aggrava il dramma della fame e della sete e 
continua a dominare un modello economico basato 
sull’individualismo più che sulla condivisione solidale. 
Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido 
dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implora-
re giustizia e pace. 

In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto 
di un impegno condiviso. C’è, infatti, una “architettura” 
della pace, dove intervengono le diverse istituzioni del-
la società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvol-
ge ognuno di noi in prima persona. Tutti possono colla-
borare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal 
proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società 
e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli 
Stati. 

Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pa-
ce duratura. Anzitutto, il dialogo tra le generazioni, 
quale base per la realizzazione di progetti condivisi. In 
secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà, 
responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per una piena 
realizzazione della dignità umana. Si tratta di tre ele-
menti imprescindibili per «dare vita ad un patto socia-
le», senza il quale ogni progetto di pace si rivela incon-
sistente. […] 

 

Camminiamo ins ieme  

PREGHIERA PER LA PACE 
di papa Francesco 
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CONSEGNA  delle DIECI PAROLE  
(i Comandamenti)   

Chiesa parrocchiale di Basiliano, sabato, 12 marzo. 

 

C i siamo preparati tutti, bambini e genitori a vi-
vere questa importante tappa dell’itinerario 

catechistico dei bambini, gli “Scopritori del perdo-
no”, che , agli inizi di maggio, celebreranno il sacra-
mento ella Riconciliazione.  Il parroco, don Gabriel, 
al termine della celebrazione Eucaristica delle 
18.30, ha consegnato loro  il Decalogo, le dieci pa-
role d’amore che Dio Padre affidò a Mosè sul mon-
te Sinai, stabilendo così con il suo popolo un’allean-
za eterna.  Ora sono messe nelle mani di questi fan-
ciulli perché ne scoprano l’importanza e la bellezza 
e si lascino guidare nel cammino quotidiano della 
vita. 
Ecco le “tavole” consegnate ai bambini, preparate 
dai signori Mario e Gabriele di Variano, ai quali va il 
nostro più sentito “GRAZIE”. 
                                                                                                         
Due genitori hanno scritto: 
Dal Parroco don Gabriel, alla presenza della comunità e soprattutto dei loro emozionati genitori, i bam-
bini hanno ricevuto i Dieci Comandamenti e, con tutta l’innocenza che a loro ancora appartiene, hanno 

letto le promesse, partendo da ognuna delle “10 
Parole”.  Tutti noi genitori abbiamo potuto nota-
re quanto i nostri figli siano cresciuti nel com-
prendere l’importanza di compiere  azioni buone 
per poter vivere nel rispetto delle persone e nel 
nome del Signore. Tali insegnamenti devono es-
sere trasmessi anche da noi, come primi educa-
tori nella Fede, così potremo offrire un valido 
supporto all’azione educativa che già svolgono il 
parroco, le suore, i catechisti. Non sono valori 
facili da trasmettere oggi, ma è molto importante 
impegnarsi a farlo, tutti insieme, per tenere que-
ste giovani vite ancorate ad un mondo più reale, 
più giusto, più sano, lontano dalle facili tentazioni 
dei nuovi mondi digitali e virtuali che tanto 
attraggono le nuove generazioni. Speriamo dav-
vero che questo primo passo aiuti i nostri bambi-
ni a crescere nella capacità di accogliersi l’un l’al-
tro nel rispetto reciproco, pronti ad aiutarsi nei 
momenti di bisogno. A tutti noi genitori spetta 
ora il compito di condurre per mano i figli, lungo 
il percorso segnato dalla Parola del Signore, 
pronti a sostenerli nelle difficoltà e nei dubbi che 
certo incontreranno. 

Camminiamo ins ieme  



5 

Per comprendere ancora meglio l’importanza dell’esempio dato in famiglia, leggiamo questa testimo-
nianza. 
Il cantautore francese Pierre Duval racconta: «A casa mia la religione non aveva nessun carattere solen-
ne: ci limitavamo a recitare quotidianamente le preghiere della sera tutti insieme.  
Mi rimase scolpita nella memoria la posizione che prendeva mio padre. Egli tornava stanco dal lavoro 
dei campi con un gran fascio di legna sulle spalle. Dopo cena si inginocchiava per terra, appoggiava i go-
miti su una sedia e la testa tra le mani, senza guardarci, senza fare un movimento, né dare il minimo se-
gno di impazienza. E io pensavo: “Mio padre che è così forte, che governa la casa, che sa guidare i buoi, 
che non si piega davanti al sindaco... mio padre davanti a Dio diventa come un bambino. Come cambia 
aspetto quando si mette a parlare con Lui. Dev’essere molto grande Dio se mio padre gli si inginocchia 
davanti!  
Ma dev’essere anche molto buono, se può parlargli senza cambiarsi il vestito!”.  
Al contrario, non vidi mai mia madre inginocchiarsi. Era troppo stanca la sera, per farlo. Si sedeva in 
mezzo a noi, tenendo in braccio il più piccolo. Ci guardava, ma non diceva niente. Non fiatava nemmeno 
se i più piccoli la molestavano, nemmeno se infuriava la tempesta sulla casa o il gatto combinava qual-
che malanno. E io pensavo: “Dev’essere molto semplice Dio, se gli si può parlare tenendo un bambino in 
braccio e vestendo il grembiule. E dev’essere anche una persona molto importante, se mia madre quan-
do gli parla non fa caso né al gatto né al temporale”.  
Le mani di mio padre e le labbra di mia madre m’insegnarono, di Dio, molto più che il catechismo. (P. 
Pellegrino, Educare a tutto campo, LDC) 

Camminiamo ins ieme  

Alcuni pensieri dei bambini 
in occasione della consegna 
dei Dieci Comandamenti: 
 

-Quando il parroco ci ha con-
segnato le Dieci Parole, ho 
sentito che Dio era vicino a 
me. 
-Sabato scorso sono andata 
alla S. Messa per ricevere i 
dieci Comandamenti. Abbia-
mo partecipato cantando e 
pregando insieme: io mi sono 
sentita vicina a Dio, molto vi-
cina, mi sono sentita nel suo 
Regno e nella sua Grazia. 
-Nella consegna delle dieci 
Parole ho scoperto quanto al 
Signore stia a cuore che noi 
viviamo da fratelli, che la nostra vita sia bella e che compiamo buone azioni, come quelle che Lui ha 
compiuto. 
-Quando ho ricevuto le Dieci  Parole ero contentissima, perché mi sono sentita figlia di Dio. 
-Ho provato molta gioia nel ricevere  le Dieci Parole, quelle stesse che Dio ha dato a Mosè sul monte Si-
nai, e  nel leggere insieme ai miei compagni le promesse. 
-Ho provato un po’ di imbarazzo nel leggere la preghiera da me preparata, ma so che i miei genitori sono 
stati fieri dei miei sentimenti verso il Signore Gesù. 
-Vado volentieri a catechismo, perché mi preparo a una vita serena con Dio a fianco. 
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E cco la lettera di ringraziamento 
che, tramite gli AMICI di UDINE, 

è giunta a noi e a quanti sostengono 
questo importante progetto di soli-
darietà, progetto che anche la nostra 
parrocchia di Basiliano ha riproposto 
all’inizio della Quaresima, perché 
tutti cresciamo nella consapevolezza 
di essere Figli dello stesso Dio Padre 
e quindi Fratelli fra noi. Ci sostengo-
no in questo impegno le parole del 
Papa :  
«Fratelli tutti», scriveva San France-
sco d’Assisi per rivolgersi a tutti i fra-
telli e le sorelle e proporre loro una 
forma di vita dal sapore di Vangelo. 
Tra i suoi consigli voglio evidenziarne 
uno, nel quale invita a un amore che 
va al di là delle barriere della geogra-
fia e dello spazio. Qui egli dichiara 
beato colui che ama l’altro «quando 
fosse lontano da lui, quanto se fosse 
accanto a lui». Con queste poche e 
semplici parole ha spiegato l’essen-
ziale di una fraternità aperta, che 
permette di riconoscere, apprezzare e 
amare ogni persona al di là della vici-
nanza fisica, al di là del luogo del 
mondo dove è nata o dove abita”.

( Lettera enciclica Fratelli tutti n.1)     
“ Desidero tanto che, in questo tempo che ci è dato di vivere, riconoscendo la dignità di ogni persona umana, pos-
siamo far rinascere tra tutti un’aspirazione mondiale alla fraternità. Tra tutti: ecco un bellissimo segreto per so-
gnare e rendere la nostra vita una bella avventura. Nessuno può affrontare la vita in modo isolato . C’è bisogno di 
una comunità che ci sostenga, che ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a vicenda a guardare avanti”.  (F. T. n.8) 
Ai bambini e ai ragazzi del Catechismo è stata consegnata un piccolo salvadanaio con la scritta : 
“Sosteniamo i nostri amici nelle scuole di Kandi”. Anche questo è un modo per educare alla “Fraternità universa-
le”, aiutandoli a piccoli impegni concreti per preparare un mondo più solidale. 

NOTIZIE DA KANDI’ 

Il momento del pasto! Mille grazie per i banchi della scuola di Wakawaka ordinati il 18/02/22 
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LA FELCITÀ SECONDO ME… 

C os’è la felicità? Non è una domanda facile, poco ma sicuro! 
Quante risposte ci potrebbero venire in mente se iniziassimo a rifletterci seriamente, ma anche quanti 
dubbi, quante incertezze… Abbiamo provato a porre questa domanda ai ragazzi del catechismo delle 

medie, per stilare la “top ten” della felicità secondo il loro punto di vista. Poi abbiamo fatto la stessa cosa con le 
10 cose che li spaventano di più. Ecco il risultato della loro riflessione. 

 
LE 10 SITUAZIONI CHE MI RENDONO PIÙ FELICE 
1– Passare le feste insieme alla mia famiglia 
2– Rivedere i nonni dopo tanto tempo 
3– Stare con gli amici e giocare insieme 
4– Quando faccio il chierichetto insieme ai miei ami-
ci 
5– Quando a scuola facciamo dei lavori di gruppo 
6– Quando posso aiutare un compagno 
7– Quando sono a Messa, perché è un momento di 
silenzio e riflessione 
8– Svegliarmi e sapere che la mia famiglia sta bene 
9– Avere la domenica libera 
10– Prendere bei voti a scuola 

LE 10 SITUAZIONI CHE MI FANNO PIÙ PAURA 
1– Quando sento parlare della guerra 
2– Quando i miei amici o parenti stanno male 
3– Quando sono da solo 
4– Quando gli amici sono irrispettosi 
5– Quando vengo escluso 
6– Quando litigo con i mei amici 
7– Quando c’è una verifica 
8– Quando si parla della morte 
9– Quando succede qualche cosa a cui non si può 
rimediare 
10– Quando devo mangiare a casa da solo 

20 MARZO, GIORNATA MONDIALE  
DELLA FELICITÀ  

INDETTA DALLE NAZIONI UNITE 
 

La domanda in apparenza è semplice: cosa desideriamo per la 
nostra vita? Ancora più facile la risposta: la felicità per noi stessi 
e per le persone cui vogliamo bene. I “problemi” arrivano quan-
do proviamo a definire una vita felice. Qualcuno la fa coincidere 
con il successo economico e professionale. Altri con un’esisten-
za lunga e senza malattie. Altri ancora con il benessere e la rea-
lizzazione dei propri figli. La verità è che non esiste una formula 
precisa, tantomeno una ricetta per arrivarci in modo certo. O 
meglio, la fede cristiana indica in Gesù la felicità assoluta e 
nell’amore la strada maestra per raggiungerla, ma modi e tempi 
per percorrerla sono differenti in ciascuno di noi. Un dato comu-
ne comunque esiste ed è “donarsi”. «La felicità è una merce fa-
volosa: più se ne dà e più se ne ha», scrive Blaise Pascal, mentre 

san Tommaso D’Aquino punta anche sulla crescita spirituale e intellettuale: «Nessun desiderio eleva tanto l’uo-
mo quanto il desiderio di conoscere la verità». Parte dall’attenzione agli altri anche santa Teresa di Calcutta nella 
sua celebre meditazione: «Le persone che si amano in modo totale 
e sincero sono le più felici del mondo. Magari hanno poco, magari 
non hanno nulla, ma sono persone felici. Tutto dipende dal modo in 
cui ci amiamo». Dal canto suo san Francesco punta sul pragmatismo 
della fede: «Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è 
possibile. E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile». 
Pensieri, riflessioni spirituali anche molto differenti che però conver-
gono su un punto: l’uomo non basta mai a se stesso, la felicità può 
essere raggiunta solo realizzando in pienezza la volontà del Padre, 
lasciandosi stringere dal suo amore misericordioso. «Ci hai fatti per 
Te, o Signore e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te», 
sintetizza sant’Agostino. (da AVVENIRE)  
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INCONTRI CON LA PAROLA DI DIO—Una proposta per la Quaresima 
 

S postandoci da una comunità parrocchiale all’altra, iniziando dal giovedì dopo le Ceneri, sono stati organiz-

zati dal parroco, don Gabriel, sette incontri sulla Parola di Dio proclamata nella domenica successiva per 

ascoltarla insieme,  approfondirne il significato attraverso:  la presentazione di un ’immagine d’arte adeguata, un 

breve commento con domande per la riflessione personale e la condivisione.  C’è sempre stata una bella parte-

cipazione, cresciuta di volta in volta, non solo numericamente ma anche nel dialogo di condivisione  sulla Parola. 

Ha destato molto interesse la  presentazione dell’opera d ‘arte, curata di volta in volta da sr. Fabrizia con mota 

passione. E’ questo uno strumento che aiuta a cogliere in modo più coinvolgente il messaggio che la Parola vuol 

comunicare.  

Come esempio riportiamo l’immagine e la parola di Dio, commentata nell’incontro del 22 marzo, a Variano, nel-

la sala parrocchiale. La  PAROLA di Dio è quella che la liturgia propone per la IV domenica di Quaresima, tratta 

dal Vangelo di Luca (15, 11-32). Si tratta della celebre parabola del PADRE MISERICORDIOSO. Come il Padre del 

Vangelo, anche Dio continua a considerarci suoi figli quando ci siamo smarriti e ci viene incontro con tenerezza 

quando ritorniamo a Lui. Ci parla con tanta bontà quando noi crediamo di essere giusti. L’opera scelta è il famo-

so quadro di Rembrandt van Rijn (1606-1669),  Il ritorno del figliol prodigo”, databile al 1668 e conservato 

nel Museo dell'Ermitage di San Pietroburgo. Il pittore realizzò quest’opera negli ultimi anni della sua vita, che 

furono difficili e molto tormentati.  Il quadro mostra due aspetti molto collegati a questa fase della vita del pitto-

re: la sua cecità fisica e una profonda visione interiore. Nel quadro si intravede una luce interiore che si rivela in 

una tenera bellezza. Questa luce interiore rimase nascosta per molto tempo agli occhi dell’artista. Con il passare 

degli anni e dopo molte sofferenze Rembrandt scoprì quella luce dentro di sé. Seguiamo la luce mentre guardia-

mo l’insieme del quadro. E’ come se l’artista evidenziasse i personaggi e i contenuti dei loro cuori con la luce. La 

parte più illuminata, messa su un piedistallo di due gradini, è la figura dell’anziano padre che abbraccia il figlio 

che è tornato. Il volto del padre raffigura un uomo mezzo cieco. Ci colpisce molto questo personaggio che rap-

presenta l’amore misericordioso di Dio che è mezzo cieco. In realtà Rembrandt vuole andare oltre lo sguardo 

umano e mostrare che la vista del padre, consumata nell’attesa del ritorno del figlio, vede molto di più, diventa 

molto di più: puro amore sperimentato vissuto nell’attesa dolorosa e che ora trova completamento sereno. 

Questo vecchio signore è ricco, si vede dal ricco abito con ricami d’oro, dalla volta della casa sullo sfondo, dalla 

cura del volto con una barba bipartita. La sua espressione è così intensa di una gioia che riveste le sue preoccu-

pazioni, che non si può spiegare. E’ uno che capisce accoglie ed ama tutti i suoi figli, cioè tutti noi.  

Uno degli incontri tenutisi nelle diverse parrocchie durante la Quaresima: in questo caso, nella sala parrocchiale di Variano. 
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I suoi sentimenti si spostano sul vero centro del quadro: le mani. Le mani sono diverse: una maschile una femmi-

nile. La sinistra è forte, come quella di un guerriero giovane; è virile, sostiene possente, trasmette sicurezza e 

protezione al giovane figlio ritrovato. La destra è femminile, più che sorreggere sembra quella di una mamma 

che accarezza dolcemente e teneramente la spalla del giovane figlio. Il figlio commuove nel suo slancio verso il 

padre. Si è gettato in ginocchio e nella fretta una scarpa gli è caduta rivelando un piede con graffi e ferite. Anche 

la scarpa rimasta al piede destro è mezza consumata e sdrucita, chissà quanta strada ha percorso! Non c’è più la 

superbia dell’abbandono, c’è solo un giovane sporco dai vestiti strappati che torna e si sente indegno, ma non ha 

perso la strada di casa né la speranza. Non osa stare in piedi, non osa guardare in alto, il giovane abbandona 

tutto se stesso in questo abbraccio che è IL TUTTO per lui. La sua testa è rasata, simbolo della schiavitù, della 

perdita anche della propria persona. Unico simbolo dell’antica regalità del giovane è uno spadino che gli pende 

nel fianco destro, segno dell’antica appartenenza 

nobiliare. Anche noi abbiamo una memoria rega-

le, come figli di Dio. Non importa quanto siamo 

caduti in basso, il Padre ci accoglie se torniamo a 

cercarlo.  

Sempre seguendo la luce del quadro vediamo 

altri quattro personaggi: l’altro figlio in piedi, un 

uomo seduto, una donna dietro una colonna ed 

un’altra donna che appena si scorge in fondo.  

Il secondo figlio è in piedi, alla destra del quadro, 

sotto gli scalini; osserva, tace, è distaccato non 

solo fisicamente ma anche per ciò che pensa. 

Non è d’accordo col padre anche se ne accetta 

l’autorità. Ha anche lui luce sul volto, ma è un 

luce fredda che non si spande per il resto del 

corpo. La mano sinistra è qui chiusa imprigionata 

nella destra. Entrambe le mani sono appoggiate 

ad una specie di bastone, forse come una verga 

simbolo di potere, di comando. Il vestito è ricco 

e ricercato come quello del padre, anche la bar-

ba è simile, ma niente potrebbe essere più diver-

so nel cuore!  Non c’è amore in lui.  

Ci si può chiedere quale è davvero il figlio da sal-

vare? Entrambi. Al primo viene data accoglienza, 

ma l’aspetta un nuovo inizio, una consapevolez-

za tutta da sperimentare. Il secondo non è nemmeno consapevole dell’amore del padre, che vede più come un 

padrone, uno da servire per necessità. L’uomo seduto sembra quasi fuori dalla realtà della scena del quadro. Os-

serva pensoso, ha un piede accavallato sopra l’altro, un posizione che non ha nulla a che vedere con i sentimenti 

del padre e del figlio. Forse è l’intellettuale che guarda un po’ sorpreso e non sa sentire/capire quello che vede. 

La donna dietro la colonna forse è una servitrice che guarda con simpatia quel ritorno, forse conosceva il giovane 

prima che partisse. Dell’altra seminascosta non si sa nulla. Tutti noi siamo a volte osservatori più o meno coinvol-

ti più o meno vicini e lontani delle attività del Signore nostro. Spesso siamo come il fratello “cattivo” che proprio 

non ce la fa a capire come Dio possa amare anche chi ha sbagliato. Ma come il giovane in ginocchio possiamo 

forse essere abbracciati tutti da Padre celeste che sa soffrire per averci dato la libertà di scegliere il nostro desti-

no, che sa abbracciarci come un re e accarezzarci come una mamma, se torniamo. 
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L 
’associazione di Promozione Sociale “Oratorio interparrocchiale “Insieme per il Domani”- APS”,  è 
nata all’inizio del 2021 per volontà dell’allora parroco di Basiliano Don Dino Bressan e di alcuni 
parrocchiani, tra i quali i seguenti sono divenuti membri del consiglio: Flavio Pertoldi, Silvia Bel, 

Mario Della Longa, Ylenia Riva, Isabella Appolonia, Davide Pavan, Assuntina Comisso Cecotti, Marino 
Pittuello e suor Fabrizia Baldo. L’Associazione opera nell'ambito locale della Collaborazione Pastorale di 
Variano per promuovere progetti di educazione integrale e permanente fondati sui valori evangelici e 
sulla visione cristiana dell’uomo e della società. Si affianca alle parrocchie fornendo una ampia copertu-
ra assicurativa ai soci e la possibilità di attingere a finanziamenti regionali per il terzo settore a sostegno 
delle attività poste in essere. E costituita per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche e 
solidaristiche e di utilità sociale volte alla promozione dell’aggregazione, in particolare delle giovani ge-
nerazioni, soprattutto attraverso l’organizzazione dell’oratorio estivo.  Nell’estate 2021 l’oratorio ha accol-
to 130 bambini, grazie all’aiuto di 30 animatori precedentemente formati con l’organizzazione di corsi for-
mativi e grazie a tutti gli adulti che si sono resi disponibili alla gestione dei laboratori. Inoltre, in queste 4 
settimane, la preziosa collaborazione del gruppo Alpini ha reso possibile offrire il pranzo a tutti i parteci-
panti.  
Sono state effettuate anche delle uscite alla scoperta del territorio del Friuli: dalla collina di Variano, ai 
laghi di Fusine per concludere con l’hospitale di San Tommaso. La fascia delle medie, inoltre, ha potuto 
effettuare gite culturali a loro dedicate nelle giornate di giovedi, visitando il Museo del Tiepolo, la chiesa 
di San Michele a Tomba e la bibbia a cielo aperto di Cercivento. Nelle serate dei giovedì di luglio sono 
state realizzate esperienze di animazione 
culturale e di servizio sociale tendenti a 
valorizzare la vita e la storia con riferi-
mento costante al Vangelo tramite confe-
renze tenute da eccellenti testimoni. Du-
rante il periodo scolastico viene curata la 
formazione extra scolastica tramite incon-
tri di supporto gratuito ai ragazzi che han-
no difficoltà nello svolgimento dei compiti. 
Nel suo primo anno di vita l’Associazione 
Noi insieme per il domani ha registrato 
202 soci: 53 adulti e 149 minori. Con le 
quote associative sono stati acquistati 
panchine, gazebi, stoviglie e materiali di 
consumo per l’oratorio. E’ stato finanziato 
il campeggio animatori a Piani di Luzza, 
organizzato dalla Pastorale Giovanile dio-
cesana e sono state coperte le spese di 
gestione corrente chiudendo il bilancio 
con un utile di 12.132,00 a disposizione 
per le attività 2022. Il comune di Basilia-
no, inoltre, ha deliberato un contributo 
straordinario a fine 2021 di euro 2.800 a 
parziale copertura delle spese per l’ac-
quisto del videoproiettore installato in sa-
la Fabris e dell’acquisto delle panche/
gazebi per l’oratorio estivo. 
Decidere di associarsi a NOI Insieme per 
il domani significa voler sostenere in mo-
do attivo la nostra comunità permettendo 
la realizzazione di progetti educativi per i 
nostri bambini e, volendo, mettersi a di-
sposizione della comunità parrocchiale 
offrendo i talenti che Gesù ha donato a 
ognuno di noi!  

Silvia Bel 
   

ORATORIO INTERPARROCCHIALE “INSIEME PER IL DOMANI” 
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S 
abato, 26 febbraio  ore 16: gran radunata nel 
cortile dell’ORATORIO per un pomeriggio di gio-
chi in maschera! Arrivano felici e numerosi i 

bambini e i ragazzi: ad accoglierli una ventina di giovani 
animatori, già pronti nelle rispettive postazioni di gioco 
nel “campetto” e nei cortili. Hanno preparato diversi 
giochi di gruppo per aiutare i ragazzi ad interagire, a 
competere in allegria, perché importante è solo parteci-
pare e lasciarsi coinvolgere. A sostenere l’entusiasmo e 
la voglia di giocare ci sono anche molti genitori che si 
sono fermati per aver modo di stare insieme e di goder-
si uno spettacolo di vita.  L’aria è frizzante ma nessuno ci fa molto caso, troppo impegnati a portare a termine la 
gara per passare ad un’altra proposta. 
Anche noi animatori viviamo con spensieratezza queste ore, felici di poter donare tempo ed energie ai nostri 
amici più piccoli, perché possano crescere sentendosi accolti ed accompagnati e trovare  in noi più grandi dei 
testimoni di vita. 
Alla fine, sui tavoli sistemati in cortile, disponiamo ciò che  le mamme hanno portato per una “super meren-
da” (nel rispetto delle norme anti covid). Tutto viene condiviso , godendo di questo reciproco donare. E’ stato 
proprio un bel pomeriggio. Prossimo appuntamento:  festa di PRIMAVERA. 

Camminiamo ins ieme  

FESTA DI CARNEVALE IN ORATORIO 

44a GIORNATA PER LA VITA 
 

C ome ormai consuetudine, in questa domenica, per bene-
dire il Signore per il dono della vita e del Battesimo, si 

ritrovano attorno all’altare tutti i genitori che hanno battezzato 
i loro figli nell’anno precedente (2021).  E’ bello far memoria 
non solo del battesimo dei figli, ma ancor più del nostro. Quan-
te volte negli incontri Papa Francesco ha chiesto ai presenti 
“sapete la data del vostro Battesimo ?” e raccomandava :  
”Segnatevi la data e fate festa per questo prezioso dono che il 
Signore ci ha fatto”. 
Ci troviamo alle ore 10 nel Duomo di Variano. Non tutte le 17 
coppie possono essere presenti: alcune sono bloccate in casa 

perché in isolamento 
causa la pandemia 
ancora imperante, 
tuttavia, i genitori 
con i loro piccoli, sono felici di ritrovarsi per questo appuntamento spe-
ciale. Tra loro già si conoscono per essersi incontrati agli incontri orga-
nizzati in preparazione alla celebrazione del Battesimo.  Anche per me 
che li accompagno in questo seppur breve (quattro incontri) percorso 
di riscoperta del proprio Battesimo, è una bella occasione per rinsalda-
re relazioni di famigliarità che ci permettono di sentire la bellezza di 
appartenere ad una comunità. La celebrazione è gioiosa, 
“accompagnata” , in qualche momento, dalla partecipazione propria 
dei piccoli. Tutto, però aiuta a sentirci in comunione. Al termine viene 
consegnato a ciascuno un segno – ricordo: la pergamena del Battesi-
mo, un piccolo libro con piccole perle di sapienza di Papa Francesco e 
una primula fiorita, ad indicare la bellezza della vita che, tuttavia, va 
custodita, protetta, curata.  
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UN GRAZIE CHE VIENE DA LONTANO 
 

R 
icordate la settimana (28 agosto – 4 
settembre 2021) durante la quale è 
rimasto tra noi il Beato Carlo Acutis ?  
e la raccolta in favore dell’Associazio-

ne “Bambino Gesù” del Cairo, sostenuta da 
Mons. Yoannis Lahzi, lo stesso che ha fatto co-
struire la statua in legno?  Questo mons. è ri-
tratto nel quadro  che stava accanto alla statua 
di Carlo, ritratto nell’atto di chiedere al Papa di 
benedire la medesima statua che lui stesso ave-
va commissionato ad un artista di Ortisei, in se-
gno di riconoscenza per una grande grazia otte-
nuta per l’intercessione di Carlo Acutis. Ora la 
statua, dopo aver sostato in alcune località di 
Italia, tra cui appunto Basiliano, si trova nell’Or-
fanatrofio “Oasi della Pace” del Cairo, comple-
tato anche grazie al contributo raccolto nella 
settimana suddetta, unito all’utile realizzato per la vendita dei libri, abbinata alla mostra sui “Miracoli Eucaristici”, 
allestita nei locali dell’oratorio. Qui a destra potete vedere un’immagine che risale all’avvio dei lavori per la co-
struzione dell’Orfanotrofio. 
 
Ecco la lettera che è giunta al nostro Parroco don Gabriel: 
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I due pozzi di Basagliapenta: prima parte – 1844 

 Per secoli, Basagliapenta ebbe un solo pozzo dove attingere l’acqua potabile. Non si conosce l’epoca della 

sua costruzione e oggi gran parte della popolazione ha dimenticato il suo esatto posizionamento. In questa pri-

ma parte, si cercherà di farlo conoscere e di documentare la sua localizzazione. Nella seconda parte si racconte-

ranno le vicissitudini della nascita del secondo pozzo, quello maggiormente ricordato dagli abitanti.  

 Nel marzo 1844, i frazionisti di Basagliapenta denunciavano alla Deputazione Comunale di Pasian Schiavo-

nesco (oggi Basiliano) il pericolo di crollo dell’unico pozzo presente nel paese. Il 15 luglio dello stesso anno, il 

Comune ne informò l’Imp. Regio Commissariato Distrettuale di Udine con queste parole: Come emerge dall’uni-

to ricorso ed annessavi dichiarazione, il pozzo di Basagliapenta minaccia rovina. In questa frazione né suo terri-

torio non avvi altra acqua potabile tranne questa. La mancanza di questo pozzo sarebbe un grave danno per 

quella frazione ed è inoltre da notarsi che sulla di strada postale è questa l’unica acqua bevibile da Campoformi-

do a Zompicchia. Emerge pure che il pozzo non sia riattabile attesa la di lui costruzione ed attesi i suoi guasti. Per 

tutto ciò la scrivente deve opinare per la costruzione di un nuovo pozzo in quella frazione in un sito il più conve-

niente… 

 Il 12 settembre 1844, la Deputazione Comunale, ricevuta l’autorizzazione dalla Regia Delegazione 

(decreto del 2 agosto n. 231115), nominò l’Ing. Civile Antonio Ballini a riconoscere sia la rovinosa condizione del 

pozzo, sia la necessità di ricostruirne uno nuovo. Lo stesso aveva già fatto pervenire il 22 agosto 1844 una rela-

zione sul vecchio pozzo e predisposto una perizia/progetto per la costruzione di uno nuovo, perizia corretta nel 

1846 e riproposta nel 1852. Di seguito il testo alquanto interessante della relazione inviata al Commissario Di-

strettuale di Udine, in quanto colloca il pozzo e spiega i motivi del suo pessimo stato: Dalle ricognizioni fatte al 

Pozzo di Basagliapenta non essendo stato fattibile per le ragioni sviluppate nell’unito P.V. di provvedere con un 

riatto ai guasti di quel Manufatto come indicava di doversi occupare, se del caso la riverita ordinanza n.4009, 7 

corrente, si passò quindi alla redazione di un progetto di ricostruzione del pozzo stesso collocandolo in sito che si 

presta con miglior effetto ai bisogni di tutta la popolazione ed a tale distanza dalla R. Strada da non risentirne 

danno dai scuotimenti che i ruotanti e grossi carichi imprimono col loro passaggio nel terreno ed evitare i guasti 

prodotti dalle oscillazioni nella canna come è soggetto l’attuale pozzo e che sprovveduto pressoché di base non 

sarebbe meraviglia alcuna il vederlo scomparire da un mo-

mento all’altro o almeno crollando una parte rendersi inservi-

bile come appunto quello di Lauzzacco e per le stesse ragioni 

di troppa vicinanza alla R. Strada e per difetto di primitiva co-

struzione come in questo di Basagliapenta. Alle previdenti cu-

re di codesta R. Carica torna inutile il rappresentare quale sa-

rebbe lo sconcerto che un tale fatto possibile arrecarebbe non 

solo agli abitanti ma ben anco pel passaggio tanto frequente 

in quella R. Strada giacché in allora da Zompicchia a Campo-

formido distanti m. 13500, non si avrebbe lungo la R. Strada 

più acqua potabile…..                                                       (segue →) 

       Disegno del 1902 eseguito dal Consorzio Ledra    
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PROGETTO MISSIONARIO “Kandì” in BENIN 

Domenica 30 gennaio, al termine della Santa Messa, Cristian Liberale ha consegnato a Danilo Pigat, in rappresentanza 

del gruppo volontari ”Amici di Udine”, il provento ottenuto dalla vendita dei calendari 2022 dedicati a “Pre Toni”. 

Sono stati distribuiti 1150 calendari per un ricavato netto di 5.722 euro che il gruppo destinerà alle opere intraprese in 

Benin, attualmente per la costruzione di una mensa per la scuola. 
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 Dov’era esattamente collocato il vecchio pozzo. Un disegno del 1902 eseguito dal Consorzio Ledra indivi-

dua la sua posizione - confermando la precedente relazione -, oserei dire poco felice: sulla Regia Strada Postale 

(detta anche Strada Eugenia poi Strada Maestra 

d’Italia), oggi S.S. Pontebbana, ai piedi della 

chiesa e dunque del cimitero che circondava 

quest’ultima. Il cimitero fu spostato nell’attuale 

sito nel 1861, ma fino allora, l’acqua potabile” 

attinta nel primo pozzo, forse tanto bevibile 

non era e non veniva nemmeno bollita!!! Vorrei 

ricordare le epidemie di cholera del 1839, 1849 

e 1854/1855. Alla fine degli anni trenta del No-

vecento, il pozzo fu ricoperta da una lastra 

d’acciaio prima della stesura dell’asfalto.  

  Luciana Scodellaro                                                      Pozzo sulla Strada Eugenia (foto inizio XX secolo) 

 

Considerazioni sul significato della Pasqua 
 

Pasqua di risurrezione, perché Cristo "è morto e risuscitato" (Matteo 

8,6) 

Pasqua di gloria, poiché "era necessario che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua glo-

ria" (Luca 24,26) 

Pasqua del Signore, perché i discepoli dissero: "Abbiamo visto il Signore" (Giovanni 20,25) 

Pasqua eucaristica, perché l’hanno riconosciuto "nello spezzare il pane" (Luca 24,35) 

Pasqua della vita, poiché Cristo "è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti" (1^ Corinti 16,9) 

Pasqua di santificazione, perché Cristo risorto ha offerto "il perdono dei peccati" (Giovanni 20,22) 

Pasqua di gioia, perché "i discepoli gioirono al vedere il Signore" (Giovanni 20,20) 

Pasqua di pace, perché Gesù ha ripetuto: "Pace a voi" (Giovanni 20,21) 

Pasqua missionaria, perché Gesù risorto disse: "Come il Padre ha mandato me, così io mando voi" (Giovanni 

20,21 ) 

Pasqua comunitaria, perché "venne Gesù e stette in mezzo a loro"  (Giovanni 20,19). 
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Bilancio Esercizio 2021 
———-  

 Costi 

     USCITE ORDINARIE                        9.239,95 
    # IMPOSTE TASSE ASSICURAZIONI 
1 IMPOSTE E SPESE SU CCB E CCP 133,59 
2 ICI — IMU                             34,00 
3 TARSU                324,83 
4 IMPOSTE VARIE     18,50 

    # SPESE DI CULTO 

1 PARTICOLE VINO CANDELE OLIO     583,50  
2 SPESE PER FIORI                 400,00 
4 RIMBORSO SPESE ORGANISTA         950,00 
5 SUSSIDI LITURGICI               335,00 

    # SPESE GESTIONALI PARROCCHIA 
1 LUCE (ENEL)             2.026,45 
2 ACQUEDOTTO                             84,39 
3 SP. GEST. INTERPARROCHIALI       1.639,78 
4 GASOLIO     400,00 

    # SPESE ATTIVITA' PARROCCHIALI 
1 SPESE BOLLETTINO                           834,81 
2 SERVIZIO MIN. PASTORALE   100,00 

    # REMUNER. STIPENDI CONTRIBUTI 
1 COMPENSI  AL PARROCO (IDSC)       220,00 

    # MANODOPERA ORDINARIA 
1 MANUTENZIONE ATTREZZATURE     184,10 

    # VARIE 

1 SPESE VARIE                 123,00 
2 VARIE DI CURIA                 806,00 
3 CANCELLERIA E VALORI BOLLATI     42,00 
 

    USCITE PARTITE DI GIRO                     500,00 

    # GIORNATE E COLLETTE IMPERATE 
1 USC. PROGETTO AFRICA                     500,00 

 
Totale uscite                             9.739,95 
 

 

 

Ricavi 

    ENTRATE ORDINARIE                  11.131,75 
    # OFFERTE IN CHIESA 
1 OFFERTE DOMENICALI                        2.943,80 

    # CANDELE VOTIVE 

1 CANDELE VOTIVE CERI E LUMINI   1.355,50 

    # OFFERTE PER SERVIZI 
1 OFFERTE FUNERALI                            2.163,00 
2 OFFERTE BATTESIMI         400,00 
3 ANIMATICO                                         2.695,00 

    # OFFERTE DA ENTI E PRIVATI 
1 OFFERTE DA PRIVATI                            1.370,00 
2 OFFERTE DA ENTI                                     200,00 

    # INTERESSI DA CAPITALE 
1 INTERESSI SU C.C.B.                                     4,45 
 

    ENTRATE PARTITE DI GIRO                     531,64 

    # GIORNATE E COLLETTE IMPERATE 

1 ENTR. PROGETTO AFRICA                     531,64 
 

Totale entrate                               11.663,39 

Eccoci alla valutazione di un altro anno economico. 
Dai numeri sopra elencati si noterà che quest'anno i conti non registrano un passivo come gli altri an-
ni, ma questo non è dovuto a maggiori entrate come i numeri dimostrano. La realtà sta nelle minori 
uscite che sono state coperte da un intervento della Curia a favore delle parrocchie per sopperire alle 
mancate entrate. 
Tale intervento è stato messo in essere anche nel 2020 e considerando che le assicurazioni (che non 
abbiamo di fatto pagato) ammontano a € 1.300 annue il conto, è presto fatto. 
Lo scorso anno avevamo posto alla vostra attenzione la necessità di un restauro all'interno dalle chie-
sa, a tale proposito abbiamo inoltrato una domanda di contributo di € 50.0000 alla regione, che ha 
aperto l'istruttoria. Staremo a vedere!  
Un altro contributo è stato chieste per tentare di dare una compiutezza alla vecchia canonica e in que-
sto caso non c'è stata risposta, crediamo che non abbia un buon esito. 
Ringraziamo per la sempre generosa disponibilità e spontaneità che avete dimostrato nella raccolta 
delle buste, dando sin qui, il vostro contributo di € 2700. 
Affrontiamo insieme un altro anno e faremo, nel nostro piccolo, il meglio che le finanze ci permetteran-
no. Grazie ancora con l'augurio di un anno più sereno. 
                      a cura di Luigi Rosolen 

RIEPILOGO: 

TOTALE DELLE ENTRATE 2021                  11.663,39 

TOTALE DELLE USCITE 2021                        9.739,95 

DISAVANZO GESTIONE 2021 (attivo)        1.923,44 

 

AVANZO GESTIONE 2020                             9.679,90 

DISPONIBILITA al 31/12/2021                  11.603,34 

(banca + cassa) 
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VENERDÌ, 8 aprile 2022 
➔A Basiliano: Ore 17.00, Confessioni per i ragazzi della Cre-
sima.  
➔A Basiliano: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 
 
SABATO, 9 aprile 2022 
➔A Basiliano: Ore 10.30, Confessioni per i bambini di IV e V 
elementare.  
➔A Vissandone: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 
 
DOMENICA DELLE PALME, 10 aprile 2022 
➔S. Messa con Benedizione dei rami di ulivo: Ore 9.00, Or-
gnano; Ore 10.00, Variano, Basagliapenta e Vissandone; Ore 
11.15, Basiliano, Blessano e Villaorba. 
➔A Villaorba: Dalle 17.00 alle 18.00, Adorazione Eucaristica 
con Confessioni. Ore 18.00, Canto dei Vesperi. 
 
 
 

LUNEDÌ SANTO,  11 aprile 2022 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 
 
MARTEDÌ SANTO,  12 aprile 2022 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 
 
MERCOLEDÌ SANTO,  13 aprile 2022 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 
➔A Basiliano: Alle 15.30, Confessioni IV e V elementare. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRIDUO SACRO DELLA PASQUA 
 

GIOVEDÌ SANTO,  14 aprile 2022 
Al mattino, in Cattedrale i sacerdoti dell’Arcidiocesi, partecipano 
con l’Arcivescovo alla S. Messa del Crisma. Vengono benedetti gli 
Olii Santi (Infermi, Catecumeni e Crisma) e tutti rinnovano le pro-
messe della Sacra Ordinazione. 
➔Canto del Mattutino e Lodi:  Ore 7.00, a Basiliano. 
➔A Basiliano: Dalle 15.00 alle 17.00, Confessioni. 
➔S. Messa dell’Ultima Cena: Ore 20.00, a Variano, Blessa-
no, Basagliapenta; a Basiliano con consegna delle vestine ai 
bambini di Prima Comunione. 
➔A Vissandone: Dalle 22.00 alle 23.00, Adorazione Eucari-
stica. 
 
VENERDÌ SANTO, 15 aprile 2022 
➔Canto del Mattutino e Lodi:  Ore 7.00, a Basiliano. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, Confessioni. 
➔Liturgia della Passione, svelamento della Croce e S. Co-
munione: Ore 15.00, a Variano, Basiliano, Orgnano e Vissan-
done.  
➔Rito della “Via Crucis”: ore 20.30, Villaorba; ore 20.00, da 
Blessano a Variano. 
  
SABATO SANTO, 16 aprile 2022 
➔Canto del Mattutino e Lodi:  Ore 7.00, a Basiliano. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 
➔Solenne Veglia Pasquale con Benedizione del fuoco, del 
cero, dell’acqua: Ore 20.00, a Basiliano, Variano, Basaglia-
penta e Orgnano. 

 
DOMENICA DI PASQUA DI RISURREZIONE,  
17 aprile 2022 
➔Canto del Mattutino e Lodi:  Ore 7.30, a Basiliano. 
➔S.S. Messe Solenni: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, a Va-
riano, Basagliapenta e Vissandone; Ore 11.15, a Basiliano, 
Blessano e Villaorba. 
➔Canto dei Vespri solenni: Ore 17.30, a Basiliano 
➔SOLO OGGI: S. Messa vespertina: Ore 18.00, a Basiliano.  
 
 
 
 

LUNEDÌ DELL’OTTAVA DI PASQUA, 18 aprile 
➔Canto del Mattutino e Lodi:  Ore 7.00, a Basiliano. 
➔S.S. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, a Ba-
sagliapenta e Variano (a san Leonardo); Ore 11.15, a Basilia-
no e Blessano. 

Celebrazioni della Settimana Santa  

Cristo è risorto! E noi abbiamo la possibilità di 
aprirci e ricevere il suo dono di speranza. Apria-
moci alla speranza e mettiamoci in cammino; la 
memoria delle sue opere e delle sue parole sia 
luce sfolgorante, che orienta i nostri passi nella 
fiducia, verso quella Pasqua che non avrà fine. 
È sempre possibile ricominciare, anche dalle 

macerie. 
 

Papa Francesco 


